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I T A L I A . — I l tono sostenuto è condiviso e dal 
settore agr ico lo e da quello industriale. Ne l pr imo 
i prezzi sono guidati dal mercato cerealicolo, ca-
ratter izzato da non abbondanti disponibilità di fru-
mento. Più sensibile alle tendenze internazionali , 
il mercato o lear io reg istra qualche aumento di 
prezzo, che non sarà corretto a lmeno finché il 
grosso della nostra nuova produzione di olio di 
o l iva non sarà immessa sul mercato. Gli unici 
settori in cui la tendenza è più debole sono quell i 
dei prodott i caseari (si è importato mol to burro 
estero ) ed anche del bestiame, ma con mol te ecce-
zioni. I v ini hanno una richiesta in aumento sta-
gionale. 

N e l settore industriale non solo la magg io ranza 
del le voci r incara, ma il vo lume stesso del le con-
trattazioni è in aumento. A parte qualche ribasso 
isolato di alcuni prodott i chimici e l 'andamento 
stazionario del reparto dei mater ia l i edili, i prezzi 
sono genera lmente r incarati . Si sono distinte per 
la sostenutezza le quotazioni di qualche merc i : 
meta l l i non fe r ros i e ferros i , compresi i rottami, 
lane, cotoni, pelli e combustibil i . 

E S T E R O . — L a questione del le mater ie pr ime 
è nuovamente divenuta un problema politico, e 
non solo economico. Si f a strada la tendenza a 
r ichiedere qualche sistema di control lo e riparti-
z ione internazionale del le principal i merci . A pro-
posito va osservato che l 'area del la sterlina, so-
prattutto, e quindi l 'area del do l laro sono le zone 
di provenienza del la g ran massa del le mater ie 
prime. L ' a t t e gg i amen to degl i Stati Unit i circa il 
sistema del r ego lamento internazionale è a fa-
vore di pr ior i tà per i consumi ad uso bel l ico; la 
Gran Bre tagna non contrasta l 'opinione ameri-
cana, m a la precisa con la clausola che i control l i 
non devono m i ra r e a depr imere le quotazióni. I l 
punto di v ista dei Paes i non produttori di ma-
ter ie pr ime è sostenuto specialmente dal la Fran-
cia, che rec lama anche qualche f r eno agl i smo-
dati e, ta lvo l ta , ingiusti f icati rincari. E ' naturale 
che g l i interessi de l l ' I ta l ia coincidano in questo 
caso con quel l i f rancesi . 

Purtroppo, non pare conseguibi le con fac i l i tà un 
compromesso : un esempio lo si è avuto al la con-
f e renza internaz ionale del lo stagno, conclusasi di 
recente con niente di f a t to . E neppure si in t ravvede 
pross imo un sostanziale a l l entamento del la ten-
sione sui mercat i . P e r la magg i o ranza del le ma-
ter ie pr ime la produzione corrente eccede i con-
sumi di carat tere commerc ia le , m a la domanda 
straordinar ia or ig inante dal r i a rmo degl i Stati 
Unit i sbilancia comple tamente la posizione stati-
stica. Se questa domanda dovrà essere soddisfatta, 
i consumi commerc ia l i inev i tab i lmente sono desti-
nati a contrarsi , in misura più o meno ampia. L o 
sbilancio prev isto corr isponde al 4-5 % del la pro-
duzione corrente per il rame, a meno de l l ' I % per 
il piombo, al 9 % per lo zinco, ben al 35 % per 
lo stagno, e a quasi a l t re t tanto per la gomma, al 
25-30 % per la lana, e a c i f r e imprec isate m a 
notevo l i per il cotone. 


